
 

 

 

 

D.D.D. n.  289_2025 

 

IL DIRETTORE 

 

Vista  l'art. 7 commi 5 bis e 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165, come modificato dal D.Lgs. 25 
maggio 2017, n. 75, secondo cui le amministrazioni pubbliche, per specifiche esigenze 
cui non possono fare fronte con personale in servizio, possono conferire 
esclusivamente incarichi individuali, di natura temporanea e altamente qualificata, 
con contratto di lavoro autonomo ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria, salvi i casi espressamente previsti,  

Visto  che il già citato art. 7 co. 6, D.Lgs. 165/2001, prevede che l’oggetto della prestazione 
deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione 
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e dev’essere coerente con le esigenze di 
funzionalità della stessa 

Visto  che l’art. 7 commi 6 e 6-bis, D.Lgs. 165/2001, prescrive che le amministrazioni, previa 
verifica dell’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al proprio 
interno, rendano pubbliche secondo i propri ordinamenti procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione;  

Visto  l’articolo 7 comma 6-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dall’art. 32 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223 e così come convertito dalla legge 4 
agosto 2006 n. 248, in cui si prevede che “le amministrazioni pubbliche disciplinano e 
rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione”;  

Visto  il D.Lgs. 25/05/2017, n. 75 recante novità normative in tema di incarichi di lavoro 
autonomo conferiti dalle amministrazioni pubbliche; 

Visto  il Regolamento di Ateneo per l’affidamento di incarichi di lavoro autonomo (emanato 
con D.R. n. 967 del 02.12.2019);  

Visto che nell’ambito del Progetto “MAppe di Rischio e Scenari di danno sismico (MARS-CARTIS) – 

WP4”, a gravare sul Fondo DING 543 - CUP I63C24000570005 è emersa la necessità di 

acquisire una prestazione di lavoro autonomo avente ad oggetto quanto indicato nel 

presente avviso; 

BANDO DI SELEZIONE PER L'ATTRIBUZIONE di N. 1 INCARICO DI LAVORO AUTONOMO 



 

 

Vista la nota di cui al prot. 139377/2025 con cui la Prof.ssa Francesca Ceroni, stante la succitata 

esigenza, chiede l’emanazione di n. 1 bando per un incarico di lavoro autonomo a valere sul 

progetto sopra citato;  

Visto il decreto d’urgenza DDD 275/2025 del 06/10/2025, relativo all’attivazione delle procedure 

per l’attribuzione di n. 1 incarico di lavoro autonomo sul tema “Valutazione della 

vulnerabilità delle facciate delle chiese a meccanismi fuori piano tramite procedure 

automatizzate”, nell’ambito del Progetto di Ricerca Reluis “MAppe di Rischio e Scenari di 

danno sismico (MARS-CARTIS) – WP4”, a gravare sul Fondo DING 543 - CUP 

I63C24000570005”, di cui è Responsabile la Prof.ssa Francesca Ceroni; 

Accertata  ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di Ateneo per l’affidamento di incarichi di lavoro 
autonomo citato, l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 
all’interno della struttura per la realizzazione dell’incarico di cui al presente avviso, 
mediante avviso di Selezione Interna DDD n. 276/2025 del 06/10/2025; 

Accertata  la disponibilità finanziaria a carico dei fondi relativi al Progetto Reluis “MAppe di Rischio 

e Scenari di danno sismico (MARS-CARTIS) – WP4”, 

 

DECRETA 

È indetta una procedura di valutazione comparativa per titoli, per il conferimento di n. 1 incarico di 
lavoro autonomo in favore del Dipartimento di Ingegneria per attività di supporto al Reluis “MAppe di 

Rischio e Scenari di danno sismico (MARS-CARTIS) – WP4” da svolgersi sotto la guida della Prof.ssa 
Francesca Ceroni (tutor); 

Art. 1 - (Oggetto del contratto) 

La procedura di valutazione comparativa, per titoli, è intesa a selezionare n. 1 soggetto disponibile a 
stipulare un contratto di diritto privato per il conferimento del seguente incarico di lavoro autonomo a 
favore della struttura sopraindicata: Valutazione della vulnerabilità delle facciate delle chiese a 
meccanismi fuori piano tramite procedure automatizzate, nell’ambito del Task 4.4. - Chiese del 
Progetto Reluis WP4 – MAppe di Rischio e Scenari di danno sismico (MARS-CARTIS). 

In particolare, il collaboratore dovrà dimostrare di avere competenze ed esperienze idonee in 
riferimento al tema oggetto della collaborazione. 

 

Art. 2 - (Modalità di svolgimento) 

La collaborazione sarà espletata personalmente dal soggetto selezionato, in piena autonomia, anche 
sotto il profilo della organizzazione senza vincoli di subordinazione, in via non esclusiva, presso il 
proprio domicilio e/o utilizzando i locali e le attrezzature messe a disposizione dalla struttura ed in 
coordinamento con essa. 



 

 

 

Art. 3 - (Corrispettivo e durata) 

La collaborazione prevede un corrispettivo complessivo di € 5.000,00 (euro cinquemila/00), al lordo di 
tutte le ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali a carico del percipiente o l’eventuale IVA e la 
rivalsa previdenziale.  

La durata della prestazione di lavoro è di 2 (due) mesi, non rinnovabile, né integrabile. In via 
eccezionale, il committente può prorogare motivatamente la durata dell’incarico originario al solo fine 
di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del 
compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico. 

Le prestazioni avranno inizio dopo tre giorni successivi alla stipula del contratto. 

Il pagamento sarà disposto previa presentazione da parte dei collaboratori di una relazione sull’attività 
svolta, validata dal coordinatore di riferimento. La già menzionata relazione dovrà essere allegata alla 
disposizione del Responsabile della struttura. 

Quanto dovuto sarà liquidato in un’unica soluzione a seguito dell’esecuzione delle prestazioni. 

 

Art. 4 - Trattamento giuridico, fiscale e previdenziale 

Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in un contratto di lavoro autonomo regolato dagli 
artt. 2222 e seguenti del Codice civile. 

All’atto dell’erogazione del compenso il Committente opererà a carico del lavoratore autonomo una 
ritenuta a titolo di acconto IRPEF così come previsto dall’art. 25 del D.P.R. del 29 settembre 1973 n. 
600. 

Ai fini fiscali la prestazione è assimilabile a lavoro autonomo non esercitato abitualmente e il 
compenso è inquadrato nei redditi diversi di cui all’art.67, comma 1, lett. l) del D.P.R., 22 dicembre 
1986, n. 917 e successive modifiche. 

In quest’ultimo caso il compenso sarà soggetto alla contribuzione INPS ai sensi della Legge n. 
335/1995 per la parte che eccede la franchigia di € 5.000,00 stabilita dall’art. 44 del D.L. 269/2003 
convertito con L. 326/2003. 

Qualora la prestazione oggetto dell’incarico sia svolta dal vincitore nell’esercizio della sua professione 
si applicherà il relativo regime fiscale e previdenziale. 

Gli oneri fiscali, previdenziali od altro eventualmente scaturenti dal presente atto faranno carico al 
lavoratore autonomo e al Committente secondo i termini e le modalità stabilite dalla legge. 

Ove dovuta rimane comunque a carico del prestatore d’opera il costo dell’imposta di bollo da 
applicare sulla ricevuta o sulla fattura. 

 



 

 

Art. 5 - (Requisiti di ammissione) 

Requisiti di ordine generale:  

• se non cittadino italiano o di un Paese dell’Unione Europea rispettare le disposizioni vigenti in 
materia di ingresso e soggiorno e, per tutti, possedere gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica italiana;  

• nel caso di candidato con cittadinanza diversa da quella italiana adeguata conoscenza della lingua 
italiana  

• non avere vincoli di parentela ed affinità, fino al quarto grado compreso (Artt. 74/78 Codice Civile) 
con tutti i professori appartenenti al Dipartimento che effettua la proposta ovvero con il Rettore, il 
Direttore Generale o i Componenti del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo (art. 18 comma 1 lett. 
b) e c) della L. 240/2010);  

• non essere nella condizione di incompatibilità rispetto a quanto previsto dall’art. 25, co. 1, Legge 
724/1994;  

• non essere nella condizione di incompatibilità rispetto a quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento 
di Ateneo per l’affidamento di incarichi di lavoro autonomo (emanato con D.R. n. 967 del 02.12.2019);  

• non trovarsi in una situazione anche potenziale di conflitto di interessi (art. 53 D. Lgs. 165/2001);  

• non essere soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, come previsto dall’art. 6 
del D.L. 90 del 2014 convertito in Legge n. 114 del 2014.  

 

I dipendenti pubblici devono indicare l’amministrazione di appartenenza e impegnarsi a presentare il 
relativo nulla osta, in ossequio a quanto disposto dall'art. 53 co.8, D.Lgs. 165/2001.  

 

Requisiti di ordine professionale: 
• laurea specialistica/magistrale in Architettura o Ingegneria Edile-Architettura (LM04) o in 

Ingegneria Civile (LM23) o in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio (LM35) conseguita ai sensi 
del decreto ministeriale n. 509/1999, 270/2004 o titolo dichiarato equipollente rilasciato da 
Università italiane o Diploma di Laurea conseguito ai sensi del precedente ordinamento di durata 
almeno quadriennale o titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto equipollente alla laurea 
italiana in base ad accordi internazionali, oppure con le modalità di cui all’art. 332 del T.U. n. 
1592/1933. 

 
Costituiscono titoli preferenziali: 

• Dottorato di ricerca o di diplomi di specializzazione; 

• Comprovata esperienza lavorativa, maturata presso soggetti pubblici o privati, o comprovata 
attività professionale sul tema oggetto dell’incarico; 

• Ulteriori competenze attinenti all’oggetto dell’incarico.  



 

 

 

Art. 6 - (Criteri di Valutazione) 

La selezione dei candidati consisterà in una valutazione per titoli.  

Il punteggio massimo attribuibile è di 100 punti, così ripartito: 

a. Voto di laurea 
fino ad un massimo di 8 punti, così distribuiti: 

- votazione inferiore a 96/100: punti 0; 

- votazione da 97/110 a 99/110: punti 1; 

- votazione da 100/110 fino a 101/110: punti 3; 

- votazione da 102/110 fino a 104/110: punti 4; 

- votazione da 105/110 a 107/110: punti 5; 

- votazione da 108/110 a 109/110: punti 6; 

- votazione pari a 110/110: punti 7; 

- votazione pari a 110/110 e lode: punti 8. 

b. Dottorato di ricerca o di diplomi di specializzazione 
fino ad un massimo di 12 punti. 
 
c. Titoli professionali: 
Comprovata esperienza lavorativa maturata presso soggetti pubblici o privati o comprovata attività 
professionale: fino ad un massimo di 50 punti;  
 
d. Altri titoli:  
Ulteriori competenze attinenti all’oggetto dell’incarico: fino ad un massimo di 30 punti.  
 

Il punteggio minimo per procedere all’affidamento dell’incarico è di 60/100. 

A parità di punteggio totale precede il candidato più giovane di età.  

Il giudizio della Commissione è insindacabile. 

 

Art. 7- (Domanda) 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione di cui al presente avviso ha valenza 
di piena accettazione delle condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura 
autonoma del rapporto lavorativo. 

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in carta libera e corredate della documentazione 
richiesta, indirizzate al Dipartimento di Ingegneria degli Studi di Napoli “Parthenope”, Centro 
Direzionale Isola C4 – 80143 Napoli, devono pervenire al predetto indirizzo, pena l’esclusione, entro 
il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione del 
presente bando. La domanda dovrà essere inoltrata utilizzando esclusivamente, pena l’esclusione, 
una delle seguenti modalità: 



 

 

1. Mediante PEC 

Con invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:  
dipartimento.ingegneria@pec.uniparthenope.it 

L’invio dovrà essere effettuato dall’indirizzo PEC personale del candidato.  

L’email di trasmissione dovrà riportare obbligatoriamente nell’oggetto: “Domanda di partecipazione 
al BANDO DI SELEZIONE PER L'ATTRIBUZIONE N. 1 INCARICO DI LAVORO AUTONOMO, selezione 
di cui al DDD n. 289_2025 sul tema: Valutazione della vulnerabilità delle facciate delle chiese a 
meccanismi fuori piano tramite procedure automatizzate nell’ambito del Progetto di Ricerca di 
Ricerca Reluis “MAppe di Rischio e Scenari di danno sismico (MARS-CARTIS) – WP4”. 

 

La domanda di partecipazione alla procedura, formulata secondo il fac-simile allegato, dovrà 
essere firmata dal candidato e scansionata in formato PDF, con i relativi documenti. 

Dovrà inoltre essere allegata una cartella compressa (file zip di peso non superiore a 30 
megabyte), che dovrà contenere tutte i titoli che il/la candidato/a intende sottoporre alla 
valutazione della Commissione. 

Si precisa che la posta elettronica certificata non consente la trasmissione di allegati che, tutti 
insieme, abbiano una dimensione pari o superiore a 30 megabyte. Il/La candidato/a che debba 
trasmettere allegati che complessivamente superino tale limite, dovrà trasmettere con una 
prima e-mail la domanda precisando che gli allegati o parte di essi saranno trasmessi con 
successive e-mail da inviare entro il termine per la presentazione delle domande (di cui al 
presente art. 4) e sempre tramite PEC. 

Si precisa che la validità della trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata è 
attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna 
fornite dal gestore di posta elettronica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11.2.2005, n. 68. 

Le domande inoltrate incomplete non verranno prese in considerazione. Non sarà altresì consentito, 
una volta scaduto il termine dei quindici giorni, sostituire i titoli e/o i documenti già presentati. 

 

Nella domanda i candidati, sotto la propria personale responsabilità e consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art.76 del D.P.R.445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
devono dichiarare: 

• Il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la residenza e codice fiscale; 
• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell'Unione Europea;  
• Il titolo di studio con l'indicazione della data, della votazione, della sede e della 

denominazione completa dell'Istituto in cui lo stesso è stato conseguito; 
• Di non essere dipendente presso una pubblica amministrazione; 
• Di non esser stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 



 

 

amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

• Di essere in possesso dei requisiti generali e professionali previsti dal bando; 
• Di autorizzare il trattamento manuale/informatizzato dei dati personali ai sensi e per gli 

effetti del D. Lgs.196/2003; 
• Di essere a conoscenza del divieto di pantouflage di cui all’art. 53, co. 16-ter, D.Lgs. 165/2001. 

 

L’omessa indicazione nella domanda, anche di un solo requisito, determina l'esclusione dalla 
selezione. 

 

Alla domanda dovrà essere alleata la seguente documentazione:  

• un curriculum vitae in formato europeo, con indicazione dei titoli ritenuti utili ai fini della 
valutazione comparativa oggetto del presente bando, datato e sottoscritto; 

• una dichiarazione attestante il possesso dei titoli di studio posseduti e quant'altro si ritenga 
utile in riferimento ai titoli valutabili; 

• una dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interesse e situazioni 
di incompatibilità resa secondo il fac simile allegato. 

Le dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi della vigente normativa in materia di autocertificazione 
(D.P.R. 445/2000 e sue successive modificazioni e integrazioni), allegando copia fotostatica di un 
documento di identità.  

I candidati portatori di handicap, ai sensi dell'art.3 della Legge n.104 del 5.12.1992 potranno 
richiedere nella domanda di partecipazione al concorso i benefici dell'art.20 della medesima Legge, 
allegando - in originale o in copia autenticata - certificazione relativa allo specifico handicap rilasciata 
dalla Commissione medica competente per territorio.  

La firma sulla domanda di partecipazione alla selezione non deve essere autenticata ed è obbligatoria 
a pena di nullità della domanda stessa. 

I candidati dovranno provvedere, a loro spese ed entro sei mesi dall'espletamento del concorso, al 
ritiro dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate all'Università. Trascorso il periodo indicato 
l'Amministrazione non sarà responsabile in alcun modo della conservazione dei suddetti titoli. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi nelle comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

 

 

Art. 8 - (Commissione e graduatoria) 

La Commissione, composta di 3 esperti, di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, nominata 
dal Direttore del Dipartimento, formula la graduatoria di merito in base ai criteri sopra indicati. A parità 



 

 

di votazione totale precede il candidato più giovane di età. Il responsabile della struttura, dopo aver 
verificato la regolarità della procedura, ne approva gli atti.  

La graduatoria viene resa nota mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 

 

 

Art. 9 – (Sottoscrizione del Contratto) 

Al collaboratore dichiarato vincitore verrà fatto sottoscrivere un contratto di lavoro autonomo.  

Art. 10 - (Autorizzazioni) 

Qualora il collaboratore individuato sia dipendente di altra amministrazione pubblica soggetto al 
regime di autorizzazione di cui all’art. 53 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165 dovrà presentare 
l’autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza prima di stipulare il contratto. 

 

Art. 11- (Incompatibilità) 

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 4 del presente bando, non possono essere conferiti contratti 
di lavoro autonomo al personale dipendente in servizio presso l’Università, anche in regime di part-
time come disposto dall’art 17 e seguenti del Regolamento di Ateneo per la Disciplina degli Incarichi 
extraistituzionali del personale Dirigente e Tecnico Amministrativo dell’Università degli Studi di Napoli 
“Parthenope, emanato con D.R. n. 101 del 06/02/2019; 

I dottorandi e i titolari di assegno di ricerca possono essere titolari di contratti di lavoro autonomo con 
l’Università entro i limiti previsti dai rispettivi regolamenti e dalla legge. Le modalità relative al 
conferimento di contratti di lavoro autonomo ai dottorandi di ricerca e ai titolari di assegni di ricerca in 
attività presso l’Università Parthenope saranno disciplinate nei rispettivi regolamenti. 

 

Art. 12 - (Responsabile del procedimento) 

Ai sensi della L. 7/8/1990 n. 241 e successive modifiche, il Responsabile del procedimento è la 
dott.ssa Marina Mineri, Segretario Amministrativo del Dipartimento. 

 

Art. 13 - (Trattamento dei dati personali) 

L'Università degli Studi di Napoli Parthenope è titolare del trattamento dei dati personali ai sensi delle 
norme del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
del Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 196/2003, nel rispetto della dignità 
umana, dei diritti e delle libertà fondamentali della persona.  
L’informativa sul trattamento dati per la categoria di interessato DIPENDENTI / CITTADINI è pubblicata 
sul sito di Ateneo  



 

 

Con la firma del contratto il Professionista dichiara di aver preso visione dell’informativa sul 
trattamento dati per la categoria di interessato DIPENDENTI/ CITTADINI. 
 

 

Napoli, 14/10/2025 

 

  

Direttore del Dipartimento di Ingegneria 

F.to Prof. Marco Ariola 

 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 
del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

Pubblicato sul sito web di Ateneo in area Amministrazione Trasparente e sull’albo on line di 
Ateneo. 
 



 

 

Allegato 1 – Domanda di Partecipazione – Bando di selezione per il conferimento di un incarico di lavoro 

autonomo - Rif. Bando _DDD________ 

 

 

Al Dipartimento di Ingegneria 

Università degli Studi di Napoli Parthenope 

Centro Direzionale di Napoli, Isola C4 

80125 Napoli 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………….…………………………………………………………...……………………… nato/a 

……………………………………………………………………. prov. …….. il……………..…… C.F. ………………..….… residente a 

……………………………………….…… prov. ……c.a.p……………in Via………………………………….. n…., 

tel.…………………….……….………... e-mail …………………………………………………………………….  

 

CHIEDE 

 

Di partecipare alla valutazione comparativa per il conferimento di un incarico di collaborazione per una 

unità di personale esterno destinata a svolgere attività di 

“_______________________________________________________________________________” Rif. 

Bando ___DDD_______. 

 

Dichiara sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci:  

 

a) di essere cittadino/a ………………..;  

b) di godere dei diritti civili e politici  

c) di essere in possesso del seguente titolo di studio …………..................................  

conseguito il………..presso ……………………………………… con votazione ……………………………..  

d) di essere/non essere dipendente di una pubblica amministrazione;  

e) di non avere subito condanne penali che abbiano comportato quale sanzione accessoria l’incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione;  

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non 

essere stato dichiarato decaduto da un altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

g) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 5 del Bando di selezione;  

h) che non sussistono vincoli di parentela ed affinità fino al quarto grado compreso (Art 74 -78 c.c.) tra il 

candidato e i docenti appartenenti al Dipartimento di Ingegneria ovvero con il Rettore, il Direttore 



 

 

Amministrativo, o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, e di non trovarsi in 

situazione di quiescenza in base all’art. 6 del DL 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014, che prescrive che 

non può essere attribuito un incarico a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza 

i) ai fini della valutazione dei titoli di cui all’art. 5, allega, il proprio curriculum vitae, sottoscritto, e dichiara 

che quanto riportato corrisponde al vero; 

l) di essere a conoscenza del divieto di pantouflage di cui all’art. 53, co. 16-ter, D.Lgs. 165/2001. 

m) di essere/non essere in possesso di titoli oggetto di valutazione (come da allegato) 

 

__l__ sottoscritt__ è informat__, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 196/2003 e sue successive modifiche 

ed integrazioni, che i dati anche personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza viene presentata, che, in 

relazione al trattamento dei predetti dati, può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003, che la 

comunicazione dei predetti dati ha natura di onere al fine di poter partecipare alla presente procedura 

concorsuale e che un eventuale rifiuto determinerà̀ l’impossibilità per l’Università̀ di accogliere la presente 

istanza. 

 

È a conoscenza, inoltre, ai sensi di quanto disposto dall'art. 15, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 e successive 

modifiche ed integrazioni le strutture universitarie conferenti pubblicano e aggiornano, sul sito internet, 

dell’Ateneo nella sezione “Amministrazione trasparente”, “Consulenti e collaboratori”, le seguenti 

informazioni relative ai titolari di incarichi di prestazione occasionale: 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi all'eventuale svolgimento di incarichi o l'eventuale titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di prestazione occasionale. 

 

È a conoscenza, infine, che la/le informazione/i circa l’esito della valutazione dei titoli e dell’indicazione 

della sede e data dell’eventuale colloquio saranno comunicate esclusivamente a mezzo di pubblicazione sul 

sito internet dell’Università Parthenope.  

 

__l__ sottoscritt__ dichiara di aver preso visione dell’Avviso pubblico sul sito web; Allega alla presente la 

seguente documentazione: 

 

1 Documenti e titoli resi sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (secondo 

quanto previsto dall’art. 47 DPR 28/12/2000, n. 445) ritenuti utili ai fini della valutazione; 

2 Il proprio curriculum vitae e scientifico, in formato europeo, debitamente sottoscritto, in formato 

sia pdf che word, dichiarando che quanto riportato corrisponde al vero; 

3 Elenco, in carta semplice, dei titoli presentati in allegato alla domanda; 

4 Elenco, in carta semplice, delle pubblicazioni; 

5 di non trovarsi in una situazione anche potenziale di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, 
comma 14, D. Lgs. 165/2001 e di essere/non essere titolare di incarichi o di cariche in enti di diritto 



 

 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione. In caso affermativo, descrivere nel 
dettaglio la tipologia di incarico/carica, il periodo e l’ente conferente. (Fac simile Allegato da rendere 
in pdf firmato e word) 

6 Fotocopia di regolare documento di riconoscimento in corso di validità. 

7 Fotocopia del Codice Fiscale 

 

  

 

data ……………………………………  

 

firma………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Dichiarazione relativa agli incarichi di collaborazione o consulenza conferiti e affidati a qualsiasi titolo a 

soggetti esterni all’Università degli Studi di Napoli Parthenope  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o notorietà 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________ in relazione al conferimento dell’incarico 

_________________________________________, sotto la propria responsabilità e a conoscenza di quanto 

prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

falsità di atti e di dichiarazioni mendaci  

DICHIARA 

consapevole degli adempimenti necessari al fine di ottemperare al disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 33/2013 

e dell’art. 53, comma 14, D.Lgs. 165/2001 

 

a) l’insussistenza di incompatibilità parentali ex art. 18, comma 1, lett. b) e c), della L. 240/2010; 
b) l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 53, comma 

14, del D.Lgs. 165/2001; 
c) di:  

c.1)  □ non svolgere incarichi né di essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione  

□ svolgere incarichi e/o di essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione, come nel seguito specificato: 

Ente/Società Tipologia incarico/carica Periodo di riferimento 

   

   

 

c.2)   □ di non svolgere attività professionali  

  □ di svolgere la seguente attività professionale 

Attività professionale  (Eventuale) Ente, Società, Studio 

  

  

 



 

 

d) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione. 

 

Il/La sottoscritto/a prende atto che il trattamento dei propri dati personali e sensibili avverrà secondo le 

modalità stabilite dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, al solo fine di assolvere gli adempimenti di natura obbligatoria 

posti in capo all’Università conferente l’incarico. 

Il/La sottoscritto/a dichiara, inoltre, di essere informato che il curriculum vitae e la presente dichiarazione 

saranno pubblicati nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 

“Consulenti e collaboratori”. 

 

Data __________        Firma del dichiarante 

 

       ____________________________ 

 

 

Spazio dedicato all’attestazione di cui art. 53, comma 14, D.Lgs. 165/2001  

 

In relazione a quanto prescritto dall’art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001, il/la sottoscritto/a _Marco 

Ariola__ in qualità di Direttore di Dipartimento di Ingegneria attesta che, in base a quanto contenuto nella 

documentazione presentata dal dichiarante ed al punto b) della presente dichiarazione, non risultano 

situazioni attuali o potenziali di conflitto di interessi. 

 

 

Data  _____________ 

 

 

 

Il Direttore di Dipartimento 

Prof. Marco Ariola 

__________________________ 
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